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1. Premessa

-

sul territorio. 

-

-

pubblici e di programmazione nel tempo del loro superamento.

-

-

-

negli obiettivi numero 10 “Ridurre le disuguaglianze” e numero 11 “Città e comunità so-

stenibili”.
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-

-

-



4

2. Riferimenti normativi

ed internazionali:

- Dichiarazione Universale dei Diritti Umani ONU

Si citano di seguito i primi tre articoli:

Art. 1

Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione 

e di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza.

Art. 2

-

di nascita o di altra condizione.

-

-

sovranità.

Art. 3

- 

dall’Italia con Legge 3 marzo 2009, n. 18.

All’art. 4 incoraggia l’adozione della “progettazione universale” nell’elaborazione di norme 

e LLGG.

-
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parte delle persone con disabilità di tale diritto e della piena inclusione e partecipazione 

-

delle persone con disabilità e siano adatti ai loro bisogni;

- Strategia europea sulla disabilità 2010-2020

-

-

- “Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 

sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi”

Ha lo scopo di contribuire al corretto funzionamento del mercato interno mediante il ravvi-

- ICF, 22 maggio 2001 

tra individuo e contesto;

- Agenda 2030 e gli “Obiettivi e traguardi di sviluppo sostenibile” 



6

2.1 Normativa nazionale

-

- Legge 28 febbraio 1986 n. 41, art. 32, comma 21,

-

-

nazione;

- Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione socia-

le e i diritti delle persone handicappate”

urbani “con particolare riferimento all’individuazione e alla realizzazione di percorsi acces-

- D.P.R. 27 Aprile 1978 n. 384 “Regolamento di attuazione  a favore dei mutilati ed 

invalidi civili in materia di barriere architettoniche e trasporti pubblici”

- Legge 9 gennaio 1989, n. 13 “Disposizioni per favorire il superamento e l’elimina-

Stabilisce i termini e i modi in cui deve essere garantita l’accessibilità ai vari ambien-

all’art.3 i criteri generali di progettazione e indica tre diversi livelli di attenzione: accessi-

- Decreto Ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 “Prescrizioni tecniche necessarie a 

garantire

-

-

ne delle barriere architettoniche” -

- D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle 
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- D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regola-

mentari in materia edilizia” 

precedente in materia di abbattimento barriere;

- D.P.R. del 4 ottobre 2013, “Adozione del programma di azione biennale per la pro-

mozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità”.

Approvazione del “Primo Programma d’Azione - linea di intervento “Promozione e at-
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2.2 Normativa regionale

-  Legge Regionale 18 Aprile 2008 n. 14: “Sistema integrato di interventi e servizi a 

favore delle persone con disabilità.”

- “Linee Guida per la redazione da parte dei Comuni dei Piani per l’Eliminazione delle 

Barriere Architettoniche (PEBA)” approvate con DG Regionale n° 1412 del 27/11/2023

2.3 Altre normative

-

 - DPR 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-

- Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 

- D.M. 19 aprile 2006 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle inter-

- Circolare n. 4 del 1° marzo 2002 dei Vigili del Fuoco “Linee guida per la valutazione 

della sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro ove siano presenti persone disabi-

- Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 Testo Unico sulla sicurezza.
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Accessibilità

-

Ambiente costruito

-

Barriere 

permanente o temporanea;

-

per gli ipovedenti e per i sordi. 

Barriera architettonica 
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Comunicazione accessibile

Fattori ambientali

-

Fattori personali

-

-

Autonomia

-

trezzature in essi contenute.

Disagio

-

tività di relazione.

Accessibilità 

-

mente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia.

Visitabilità 

-
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-

zione ivi svolta.”

Adattabilità

Accessibilità condizionata

-

ambienti interni ed esterni.

Accessibilità informatica

È riferita alle disabilità sensoriali e intende la capacità dei sistemi informatici di erogare 

Fruibilità

trasporto.

Comfort

accessibili e fruibili per il tipo di funzione e relazione cui sono destinati.

Tecnologie assistite

persona disabile di accedere alle informazioni e ai servizi erogati dai sistemi informatici 

Discriminazione
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Persone con disabilità

-

Orientamento

-

-

Dichiarazione di accessibilità

viene garantita nelle varie fasi di un progetto e come le soluzioni di Design for All sono 

Disabilità motoria 

-

Disabilità sensoriale 

È una parziale o totale assenza della vista o una parziale o completa mancanza di capa-

sensoriale pregiudica spesso la vita di relazione e la comunicazione.

Disabilità cognitiva 

È una limitazione o un impedimento all’apprendimento o alla comprensione del linguaggio 

-

mente.

Principio dei sensi multipli

Principio del considerare varie abilità sensoriali nelle decisioni progettuali per supportare 
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Progettazione universale

-

specializzate.

Nota 1: L’ “Universal Design” non esclude la necessità di dispositivi di assistenza per par-

-

I sette principi guida dell’Universal Design

Il progetto deve essere utile e commerciabile per persone con abilità diverse.

Il progetto si adatta ad una vasta gamma di preferenze e abilità individuali.

-

condizioni dell’ambiente o alle abilità sensoriali dell’utente.

non volute.

di fatica.

Devono essere forniti un’appropriata dimensione ed un appropriato spazio per il raggiun-

dalla mobilità.
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Sostenibilità

-

-

Usabilità

-

-
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4. Obiettivi del Peba

-

-

-

di lavori pubblici.   

-

blemi e di soddisfacimento dei fabbisogni.

-

una variegata platea di fruitori degli spazi.   

Disabilità 

motoria

Disabilità 

sensoriale

Disabilità 

cognitiva
limitazione lieve o 

-

pacità di movimento 

corpo.

parziale o totale as-

senza della vista o 

capacità di udito.

limitazione alla com-

prensione del linguaggio 

-

a memorizzare e/o rela-

zionarsi socialmente.
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-

disabili e con fragilità in genere.

Diventa pertanto necessario promuovere interventi per adattare il patrimonio immobiliare 

-

- migliorare l’accessibilità degli spazi pubblici;

- incrementare la fruibilità dei percorsi pedonali;

- incrementare la presenza sul territorio di stalli riservati a persone con disabilità;

- migliorare l’accessibilità delle fermate del trasporto pubblico.
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5. Strutturazione del Piano e processo di redazione

5.1 Ambito del Piano

-

e l’ambito urbano.

-

ne il livello di accessibilità e proponendo gli eventuali interventi di adeguamento.

e proponendo gli eventuali interventi di adeguamento.

Denominazione Indirizzo Categoria

Via Corrado Gex 8
Farmacia Via Corrado Gex 2 Assistenziale

Ambulatorio e Sala Consiliare Via Corrado Gex Polifunzioni
Sala Polivalente e Biblioteca Via Saint Antoine 8 Polifunzioni

Scuola dell’infanzia Via Saint Antoine 6 Scuole
Scuola primaria Via Saint Antoine 6 Scuole

Polifunzioni
Sede Sci club Polifunzioni

Autorimessa con bagni pubblici Via Saint Antoine 
Via Saint Antoine 27 Polifunzioni

Campo sportivo Via Lostan Sport
Cimitero Via Corrado Gex Cimiteri

Sede Teraction *** Polifunzioni
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I percorsi pedonali analizzati sono stati i seguenti:

Denominazione
Via Corrado Gex

Via Saint Antonie
Via Lostan

Si riportano a seguire gli Spazi pubblici analizzati nel presente PEBA :

Denominazione Indirizzo

Parco pubblico Via Saint Antoine
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-

possedere per essere considerati accessibili.

-

di massima dei possibili interventi risolutivi. 

-

-

-

portate nell’allegato al PEBA si riporta di seguito la numerazione delle 

5.2 Rilievo delle criticità

Denominazione Indirizzo
 (si veda l’allegato 

Via Corrado Gex 8

Farmacia Via Corrado Gex 2
Ambulatorio e Sala Consiliare Via Corrado Gex 

Sala Polivalente e Biblioteca Via Saint Antoine 8
Scuola dell’infanzia Via Saint Antoine 6
Scuola primaria Via Saint Antoine 6

Sede Sci club 

Autorimessa con bagni pubblici Via Saint Antoine 
Via Saint Antoine 27

Campo sportivo Via Lostan
Cimitero Via Corrado Gex

Sede Teraction *** 
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Denominazione

Via Corrado Gex 01-06
Via Saint Antonie

Via Lostan 10-11

Denominazione Indirizzo
 (si veda l’allegato 

Parco pubblico Via Saint Antoine

-

-

-

percorsi pedonali sono riportate nell’allegato al PEBA 

-

ai percorsi pedonali analizzati.
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-

-

cittadinanza.

5.3 Partecipazione
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6. Elaborazione dei dati e stima dei costi

urbani e del patrimonio edilizio. 

Pur nell’ambito di una proposta progettuale unitaria il Piano d’eliminazione delle barriere 

-

-

-

-

Nella tabella della pagina successiva si sintetizza una restituzione complessiva dei dati 

-

gamenti orizzontali. 
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-

-

ad adeguare i servizi igienici del patrimonio edilizio comunale analizzato.

-

to alla scelta degli interventi prioritari sono di seguito riassunti:

- Segnalazioni pervenute da parte della cittadinanza e/o dall’Amministrazione e degli Uf-

- Livello di importanza dell’intervento rispetto alla totalità degli interventi da realizzarsi.

Tipologia criticità -
sitano interventi

importo stimato
interventi

3/12

Accessi 11/12

Servizi igienici 8/12

Collegamenti verticali 4/12

Collegamenti orizzontali 8/12
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S
c

e
d
a

Spazio urbano

Costi per ambito d’intervento

Stima 
totaleAccessi & 

percorsi

Arredi & 
attrezza-

ture

B01 Parco pubblico Via Saint Antoine - - 24.700,0 €

dall’analisi condotta circa gli spazi pubblici all’aperto ed i percorsi pedonali.

-

-

Nella tabella sottostante si sintetizza una restituzione complessiva dei dati raccolti in ogni 

La tabella a seguire sintetizza invece il riepilogo dei costi stimati degli interventi individuati 

da realizzarsi lungo i percorsi pedonali analizzati:

Interventi su percorsi pedonali analizzati

Denominazione percorso Stima indicativa 
costo

Via Corrado Gex

Via Saint Antonie
Via Lostan

Totale 53.400,0 €

-
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congruo considerare un possibile incremento degli importi dei singoli interventi pari a circa 

Per tutti i percorsi pedonali non inclusi nel presente documento si puo’ far riferimento alle 

tenendo conto del contesto ambientale in cui si opera e della reale necessità d’intervento.
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-

prioritariamente erogate ai Comuni dotati di un proprio Piano d’Eliminazione delle Barriere 

Ipotizzando una durata del Piano di otto anni sarebbe necessario stanziare orientativa-

individuate.

Nelle somme indicate non sono comprese le stime risultanti dagli interventi di adeguamen-

-

ziarie:

-

spazi urbani.

per gli interventi individuati.

sensi del D.lgs. 36/2023.

7. Programmazione degli interventi
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L’approvazione del P.E.B.A. rappresenta il punto di partenza del lavoro da svolgere ne-

cessario e propedeutico alla sua attuazione. Il Piano prevede per sua intrinseca natura 

-

attuazione.

Le fasi successive da mettere in pratica a seguito della predisposizione del Piano sono 

la valutazione pre-interventi e post-interventi.

-

-

sporto pubblico e l’evoluzione culturale.

-

le fanno carico:

- la formazione del personale a vario titolo coinvolto;

- il reperimento delle risorse;

-

palti per la realizzazione degli interventi previsti;

- la divulgazione alla popolazione dello stato di avanzamento;

- l’integrazione e l’aggiornamento periodico degli elaborati costituenti il PEBA stesso.

-

viste dalle vigenti normative di settore.

-

delle aspettative iniziali. 

-

sizione;

-

8. Attuazione e monitoraggio del Piano
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-

-

- aggiornare il cronoprogramma degli interventi da inserire nel Piano Triennale delle Ope-

re;

- dare seguito alle fasi esecutive e realizzative dei progetti;

-

zioni necessari a valutare lo stato di avanzamento degli interventi programmati e la loro 

originaria;

-

per garantirne una prosecuzione spedita;

-

ticità rimaste irrisolte.
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9. Prontuario tecnico e buone pratiche

-



33

9.1 Ambito edilizio

In materia di locali igienici nessuna delle normative nazionali in materia di abbattimento 

-

cessibile. 

-

-

-

costamento frontale del lavabo.

- lo spazio necessario all’accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla 

-

- lo spazio necessario all’accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere 

minimo di 140 cm lungo la vasca con profondità minima di 80 cm;

Riferimenti di legge:

Servizi igienici
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- lo spazio necessario all’accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere 

minimo di 80 cm misurati dal bordo anteriore del lavabo.

-

- i lavabi devono avere il piano superiore posto a 80 cm dal calpestio ed essere sempre 

senza colonna con sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete;

bordo anteriore a 45-50 cm dal calpestio;

-

-

sentire il trasferimento;

5 cm dalla stessa.

raccordato con rampe o da ascensore a norma se posto a un piano diverso dal piano terra.
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-

nistica lungo il percorso per raggiungerlo e sulla porta di accesso o nelle adiacenze.
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Descrizione
art. 8.1.6

Spazi di manovra
Accostamento laterale vasca

sanitario

sanitario

-
te posteriore

-
le e doccia a telefono

Si

Accostamento frontale lavabo

Piano superiore lavabo

parete H.
Rubinetteria a leva Si

Campanello di emergenza in prossi- Si
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Riferimenti di legge:

pubblici deve essere garantito un livello di accessibilità degli spazi interni tale da consen-

-

Le indicazioni ai piani ed all’interno dell’ascensore dovranno esser percettibili con suono e 

- la bottoniera interna deve essere posta su una parete laterale ad almeno cm 35 dalla 

porta della cabina.

-I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con tra-

riconoscimento di piano in caratteri braille.

-Si deve prevedere la segnalazione sonora dell’arrivo al piano.

-

-

Ascensori
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- porta con luce netta minima di 0.75 m posta sul lato corto;

- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1.40x1.40 m.

-

di sistema per l’apertura automatica.

Descrizione

cabina
Porta a scorrimento laterale su lato cor-
to della cabina

-
bile installare con dimensioni maggiori 
dimensione cabina
Porta a scorrimento laterale su lato 

Porta incernierata automatica Si
Autolivellamento +/-2 cm.

Bottoniera interna su parete laterale 
distante dalla porta almeno

35 cm

Bottoniere H

Braille

sonora
Si

Bottoniere esterne con caratteri Braille Si
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Riferimenti di legge:

Descrizione

Alternativi ad ascensori e rampe in 
caso di adeguamento o per dislivelli 
contenuti

Dimensione piattaforma 
servoscala
Vano corsa piattaforma 
elevatrice

Utilizzo da parte di persone in car-
rozzina

Si

Spazio antistante e retrostante x 
accesso a carrozzina

Protetti da agenti atmosferici Si

-

-

taforme mobili. 

-

-

piattaforma ribaltata verso la parete o incassata nel pavimento.

una profondità tale da consentire un agevole accesso o uscita da parte di una persona su 

sedia a ruote e dovranno essere protette dagli agenti atmosferici in caso di collocamento 

all’aperto.

Servo scale
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Accessi ai fabbricati e porte

Riferimenti di legge:

porte esterne allo stesso livello dei percorsi pedonali o con essi raccordati mediante ram-

-

capacità motorie.

-

Possibili soluzioni di realizzazione di 
ingresso raccordato da rampa acces-

sono tratti dal volume 



41

Descrizione

Stesso livello dei percorsi 
pedonali o con essi raccorda-
ti mediante rampe

-
so
Zone antistanti in piano Si

Zone retrostanti in piano Si
Zone anti-retrostanti protette 
dagli agenti atmosferici

Piano dei collegamenti ver-
ticali allo stesso livello degli 
accessi ai fabb.

Si

Dislivello max smussato

Anta max

Si

Porte interne

-

ti mediante l’apposizione di opportuni segnali.



42

Riferimenti di legge:

-

consentire l’inversione di marcia a una persona su carrozzina ogni 10 metri lineari di svi-

sedia a ruota.

Percorsi interni orizzontali

Esempio di percorso interno ottimale [Immagine tratta dal volume 
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-

spessore non superiore a 2 mm.

I grigliati inseriti nella pavimentazione devono essere realizzati con maglie non attraver-

essere posti con gli elementi ortogonali al verso di marcia. La pavimentazione in genere 

-

-

-

verso una suddivisione degli immobili in “compartimenti antincendio”. La suddivisione in 

deve essere concepita in modo da assicurare “ambienti protetti opportunamente distribuiti 

-

-

sono considerate parte integrante della progettazione della sicurezza antincendio”.
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-

-

una delle seguenti modalità:

- impiego di spazi calmi (per spazio calmo si intende un luogo sicuro temporaneo ove gli 

occupanti possono attendere assistenza per completare l’esodo verso luogo sicuro. Trat-

degli occupanti dal compartimento di primo innesco in un compartimento adiacente capa-

- esodo orizzontale verso un luogo sicuro.

-

-

-

sotto il controllo di personale pienamente a conoscenza delle procedure di evacuazione.

l’area adibita a stazionamento non deve intralciare l’esodo.
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Descrizione

Allargamenti nelle parti terminali e ogni 
10 m di percorso

Percorsi liberi da ostacoli Si
Dislivelli

Antisdrucciolevoli Si

Risalti di spessore giunture
Variazione di materiale e colore

< 2 cm
Zerbini incassati
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Altezza bancone accessibile

Area di rotazione

Spazio passaggio 
minimo

Spazio passaggio 
minimo ottimaleporta consecutiva

Portata orizzontale

Ambito di operabilità

Elemento di supporto

Ambito di operabilità
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Riferimenti di legge:

Le scale di uso pubblico devono presentare un andamento regolare ed omogeneo per 

I gradini devono avere una pedata antisdrucciolevole minima di cm 30 ed una alzata mas-

arrotondati.

-

mano appoggiato al parapetto deve essere senza soluzione di continuità passando da 

una rampa alla successiva. Tutte le scale ad uso pubblico devono essere dotate di un 

corrimano su ambo i lati. Il corrimano appoggiato alle pareti deve essere prolungato di m 

30 cm oltre il primo e l’ultimo gradino. In caso di utenza predominante di bambini si deve 

prevedere un secondo corrimano ad altezza proporzionata all’età degli utenti.

Eventuali difese verso il vuoto devono essere attuate mediante parapetti con un altezza 

minima pari a cm 100 ed inattraversabile da una sfera di diametro 10 cm. E’ necessario 

-

-

occorre apporre il codice di “pericolo valicabile”. Nel caso di pianerottolo intermedio con 

Scale
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Descrizione

Pendenza regolare ed omogenea Si

Rampe con stesso numero di gradini Si
Ripiani per variazione andamento

Pedata 30 cm
Alzata 2p+a=62/64

Parapetto H.
Parapetto inattraversabile da una sfera di diametro 10 cm Si

Corrimano

Corrimano supplementare per bambini

Distanza corrimano da  parete 4 cm
Corrimano prolungato oltre il primo ed ultimo scalino 30 cm

Corrimano su 2 lati in scale comuni
Gradini con spigolo arrotondato Si

Gradini: sottogrado max 75°-80°
Gradini: aggetto

30cm
Porte con apertura verso scala devono avere spazio antistante
Pedata antisdrucciolevole
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9.2 Ambito urbano

-

vilegiare la disposizione dei posti auto riservati in direzione ortogonale al senso di marcia.

Posti auto disposti ortogonalmente al senso di marcia:

-

-

Posti auto disposti parallelamente al senso di marcia:

-

Riferimenti di legge:

Parcheggi riservati
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strisce gialle e contrassegnati sulla pavimentazione dall’apposito simbolo di colore blu e 

-

 
Figura II 445/a Art. 149 
DELIMITAZIONE DEGLI STALLI DI SOSTA 
RISERVATI AGLI INVALIDI 
(dimensioni in centimetri) 
Caratteristiche e dimensioni minime di uno stallo di 
sosta riservato agli invalidi con uno spazio libero 
laterale (sinistro o destro) necessario alla completa 
apertura della portiera anteriore e alla manovra di 
entrata e di uscita della persona con limitazione di 
movimento. 
P = pendenza. 

 
Figura II 445/b Art. 149 
DELIMITAZIONE DEGLI STALLI DI SOSTA 
RISERVATI AGLI INVALIDI 
(dimensioni in centimetri) 
Schema indicativo di impianto di parcheggio a 
pettine con 2 posti auto abbinati, riservati ai veicoli 
degli invalidi muniti di contrassegno. 
Uno schema analogo può essere utilizzato anche per 
parcheggi a spina. 
P = pendenza. 
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-

la realizzazione di ulteriori rampe di raccordo. Laddove non sia possibile sarà necessario 

-

alla persona su carrozzina.
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Descrizione

Adiacente a percorso pedonale Si
Raccordato con percorso pedonale Si

1 ogni 50

Preferibilmente coperti Si

Autorimesse servite da ascensori
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Riferimenti di legge:

con allargamenti lungo il percorso per consentire l’inversione di marcia da parte di una 

-

L’area di svolta ortogonale deve essere in piano

Percorsi pedonali
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-

serimento di segnali tattilo plantari.  

arrotondata o smussata. La pavimentazione delle aree e dei percorsi pedonali deve es-

sono ammesse griglie con maglie attraversabili da una sfera di 2 cm di diametro; inoltre le 



55

-
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Descrizione

Allargamenti del percorso ogni 10 ml
Raccordi con passi carrabili

Ripiano orizzontale di sosta ogni 15 m.

Pendenza max trasversale
Dislivello max smussato

Cordolo ambo i lati 10 cm
Contropendenze

Percorsi liberi da ostacoli Si

Pavimentazione antisdrucciolevole
< 5 mm

Spessori giunture < 2 mm
< 2 cm

-

-
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-

I dispositivi acustici devono essere conformi alla norma CEI 214-7 e omologati dal com-

palo stesso. La pista pedo-tattile recante il codice “direzione rettilinea” porterà l’utente a 

-

mento pedonale regolato dal semaforo.

Riferimenti di legge:

Incroci semaforici
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Parchi attrezzati e Parchi gioco

-

La pavimentazione deve permettere un’agevole percorribilità al maggior numero di utenti 

-

-

-

turalistici o altre situazioni come i vialetti dei cimiteri si potrà ricorrere a una pavimentazione 

in calcestre.

ed ipovedenti.

-

nimento del percorso e guida naturale per persone non vedenti o ipovedenti con cordolo di 

altezza pari ad almeno 10 cm. Per evitare la necessità d’inserimento di percorsi tattilo - plan-

Riferimenti di legge:
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la continuità della guida naturale per persone non vedenti rappresentata dai cordoli al 

-

-
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direttrice principale del percorso pedonale e garantire un’adeguata area pavimentata a 

carrozzina. Lo spazio occupato dalla sedia a ruote dovrà avere una profondità minima di 

-

tutti” a cura L. Lancerin. Regione Veneto ed. 2003
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-

-

-

prolungate.

carrozzina l’accostamento e la partecipazione alla vita sociale.

-

-
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-

al gioco dei bambini deve essere provvista di un pavimento antiurto secondo i parametri 

La pavimentazione in gomma andrà realizzata in aderenza al percorso esistente nel par-

optare per la realizzazione di una pavimentazione in mattonelle antitrauma oppure per 

1177.

-

Questo tipo di materiale inoltre consente la possibilità di creare pavimentazioni colorate 

in maniera creativa contribuendo a stimolare la fantasia dei bambini e a moltiplicare le 

-

-

sibile.
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Nelle due immagini 

progetto di due aree 
gioco accessibili.
Nelle immagini a 

gioco accessibili rea-
lizzati con pavimen-
tazione in gomma 
colata e attrezzati 

bambini con fragilità.
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Riferimenti di legge:

9.3 Ambito urbano ed edilizio

Non viene considerato accessibile il superamento di un dislivello superiore a 3.20 m otte-

-

-

-

Rampe

-
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Descrizione

Dislivello max superabile

Pendenza max 

Interruzione ogni 10 m

Interruzioni da porte

Cordolo di protezione 10 cm
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Codici Loges per l’orientamento tattile degli utenti con disabilità visive

essere 

Il sistema riconosciuto per garantire l’autonomia 

-

-

Direzione

rettilinea

Arresto pericolo/

 pericolo assoluto

Incrocio 

a 3 vie

Svolta obbligata Attenzione 

servizio

Pericolo 

valicabile

Riferimenti di legge:

Percorsi tattili - mappe & targhe tattili
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Codice DIREZIONE RETTILINEA: E’ costituito da una serie di scanalature parallele al 

alle persone con disabilità motorie. I canaletti in tal modo formati svolgono la funzione di 

Questo codice viene facilmente ed intuitivamente riconosciuto dal non vedente come se-

canaletti e la parte superiore dei cordoli informa ad ogni passo il suo senso cinestesico 

dell’esistenza di un dislivello regolare e parallelo al suo senso di marcia.

Codice di ARRESTO/PERICOLO:

esse vengano sicuramente avvertite sotto i piedi e per rendere scomoda una prolungata 

permanenza sopra di esse. Questo segnale indica alla persona con disabilità visiva il di-

-

-

Codice di INCROCIO a “+” o a “T”:

-

di lieve entità attraverso la percezione di una serie di leggeri urti.

-
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Codice di ATTENZIONE/SERVIZIO:

attenzione o a segnalare la presenza di un servizio adiacente alla pista tattile.

-

Codice di PERICOLO VALICABILE: 

-

za di un servizio adiacente alla pista tattile.

-

-

viene letto dal ricetrasmettitore situato nel bastone speciale e vi comunica nell’auricolare 

TAG RFG posto sotto la pavimentazione una serie di informazioni utili all’utente come la 

percorso siano stati inseriti i TAG RFG al momento della posa in opera delle pavimenta-
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-

con elementi di pavimentazione di diversa colorazione. 

lungo periodo.

Immagine tratta dal catalogo  - D’Ascenzi.
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contrasto cromatico (interventi su pavimenti esistenti e di particolare rilevanza artistica 

tattile plantare. Le pavimentazioni tattili si trovano sul mercato principalmente in tre mate-

le modalità di posa. 

Pavimentazioni in agglomerato cementizio:

-

-

strato di sabbia e cemento di spessore 4-5 cm compattato e tirato in piano con apposite 

guide. Successivamente si spande sulla zona di lavorazione della boiacca di cemento 

boiacca di cemento.

-

In caso di necessità di posa in opera su marciapiede in asfalto: le mattonelle in agglome-

-

-

retto sul massetto di calcestruzzo senza ulteriori interventi di maggiorazione del massetto 

Pavimentazioni in gres:

-

-

o l’uso di adesivi senza cemento.
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In caso di necessità di posa in opera su marciapiede in asfalto:

-

contro uno spessore di asfalto di mm 30. Questo problema puo’ essere ovviato realizzan-

della gomma o del PVC. 

Pavimentazioni in PVC: -

-

-

-

tro possa nuocere all’aderenza. Le pavimentazioni in PVC inoltre non possono essere 

-

-

cm 60.
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In caso di necessità di posa in opera su marciapiede in asfalto: È la soluzione meno im-

Sono da escludere le realizzazioni di percorsi tattili in massello autobloccante (conglome-

-

-

visivo potrà così proseguire in maniera autonoma condotto dai riferimenti ambientali esi-

-

versamenti puo’ essere risolto portando la zona degli attraversamenti raso strada proteg-

gendo la svolta con degli elementi parapedoni. 
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Nel caso di preesistenze o se il sito non consente la soluzione con doppia rampa parallele 

-

volo in corrispondenza dell’attraversamento pedonale. In tal caso l’elemento sarà preferi-

bilmente ricavato dalla pavimentazione esistente realizzando la pendenza nello strato del 
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-

per l’intera luce della medesima.

Le 

-
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realizzazione di un percorso pedotattile recante il codice “direzione rettilinea” per tutta la 

-

-

il codice “direzione rettilinea”.
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-

si riportano le immagini di un percorso pedotattile in PVC da esterno realizzato all’aperto 

in aderenza alla pavimentazione esistente.

-

-

ciascun sito.
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-

tegrate con segnali tattilo-plantari.

-

fo dedicato alle scale.
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conosce poco. Alla rappresentazione in rilievo degli spazi sono accompagnati da indica-

-

va traduzione in braille. 

-

riore a cm 150 e non inferiore a cm 130 da terra.

-

Una mappa tattile dedicata all’orientamento di una persona cieca non puo’ non accompa-

manufatto.
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Segnaletica

-

La segnale-

posto ad un’altezza non inferiore a 210 cm da terra.

-

-

formazioni a loro utili. Organizzare la segnaletica attraverso cartellonistica recante il logo-

tipo o gruppi di logotipi in stretta correlazione tra loro possono fornire una polarizzazione 

-

-

di lingua straniera.

- Dimensioni del carattere;

- Contrasto cromatico;

- Luminosità;

- Interferenza con lo sfondo;

Riferimenti di legge:
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Esempi di cartellonistica realizzati con il metodo CAA (Comunicazione Aumentativa 

- Scelta di forme e simboli.


